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Riun i t a la Commissione, ad essa, come 
da elenco debi tamente vis tato dal senatore 
Ghigl ier i , comunicai tu t t i gli a t t i : cioè le 
le t tere del Procuratore generale concernenti 
il r invio del processo Favi l la , là domanda 
d ' inchiesta, le let tere tu t te del Lozzi, ecc. E 
dopo compiuto il suo lavoro, la Commissione 
mi comunicò il seguente verdet to: (Segni d'at-
tenzione). 

« I sottoscritti , sent i ta la esposizione fa t ta 
da Sua Eccellenza il minis t ro di grazia e 
giust iz ia ; le t t i t u t t i i documenti si sono pro-
posti i l seguente quesito : 

« Può il Procuratore generale, commenda-
tore Lozzi, essere conservato a Bologna nella 
qual i tà di Procuratore generale? 

« E concordi risposero, e rispondono, nega-
t ivamente . 

« Si domandarono quindi se il Lozzi po-
teva essere traslocato ad a l t ra sede; e dopo 
la le t tera del commendatore Lozzi, del 22 
scorso febbraio, risposero anche negat iva-
mente a questa domanda. 

« Solamente sorse il dubbio se non fosse 
il caso, per cont inuare nella longanimi tà mo-
strata dal ministro, di fa r sentire al Lozzi 
che il Governo non poteva più oltre lasciarlo 
alla testa del Pubblico Ministero di Bologna, 
e diffidarlo che se non accettava, anzi se non 
domandava egli stesso un traslocamento, do-
vrà a se stesso imputare le più gravi conse-
guenze che dal suo rifiuto potessero deri-
vare. Ed in ta l caso opina che al Governo 
non r imanga che di dispensarlo dal servizio 
con quel t r a t t amento che possa di giust izia 
competergl i . 

« Roma, 5 marzo 1899. 
« Francesco Ghiglier i , Emil io 

Pascale, Giuseppe Maielli. » 

Questo verdet to mi affret tai a comunicare 
al Consiglio dei minis t r i , i l quale deliberò 
il collocamento a riposo del commendatore 
Lozzi. Nè si poteva fare diversamente : perchè 
il commendatore Lozzi aveva già con la let-
tera del 22 gennaio 1899, e anche con al tre 
le t tere indir izzate al presidente del Consiglio, 
recisamente dichiarato di non accettare al-
cuna residenza che non avesse avuto il signi-
ficato da lui desiderato; e dal l 'a l t ro lato la 
Commissione stessa, dopo avere escluso che 
egli potesse r imanere a Bologna, aveva espli-
c i tamente dichiarato che il Lozzi non poteva 
essere traslocato ad a l t ra sede. Non r ima-

neva quindi al Governo che adot tare quel 
provvedimento che fu preso, e che ebbe im-
media ta esecuzione. 

Questi sono i ta t t i . 
Non debbo aggiungere commenti . I l Go-

verno ha la coscienza di avere fa t to il suo 
dovere, esercitando un dir i t to che gli viene 
dalia legge a tu te la degli al t i interessi della 
pubblica amminis t razione e specialmente 
della giustizia. 

Ora il commendatore Lozzi crede di as-
sumere il carat tere di un uomo persegui ta to ; 
accusa il ministro guardasigi l l i di averlo 
colpito con la più mostruosa « calunnia uffi-
ciale » (parole contenute in una sua let tera 
del 19 marzo al giornale La Stampa di Torino) ; 
e nella le t tera aperta al presidente del Con-
siglio dice che « il paese non ignora che egli 
deve questa persecuzione unicamente allo 
adempimento del suo dovere, anche di f ronte 
alla onnipotenza di certi uomini polit ici , » e 
aggiunge : 

« Sapevo di essere v i t t ima designata di 
certi numi delle Banche, ma non avrei mai 
pensato che un Governo, capi tanato da Vo-
stra Eccellenza, si fosse reso s t rumento in-
conscio della al t rui vile vendet ta . » {Commenti). 

I l Governo, nella coscienza dei suoi do-
veri e dei suoi dir i t t i , non si cura di queste 
f ras i ! (Benissimo !) 

Quanto a me personalmente, tu t t a la mia 
vi ta passata e tu t ta l 'azione esercitata come 
ministro di grazia e giust izia a difesa ed a 
tutela della indipendenza della magis t ra tura , 
mi dànno il d i r i t to di contrapporre a queste 
accuse ed a queste insinuazioni il p iù pro-
fondo disdegno ! 

Non ho altro da dire. (Benissimo! Bravis-
simo! — Applausi). 

t i i i i r a i e ì ì l o . 

Presidente. Essendo presente l 'onorevole 
Colajanni , lo invito a prestar giuramento. 

{Legge la formula). 
C o l a j a n n i . Giuro. 

Segn i la lo s v o l g i m e a l o del le io ierrogaz ion i . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
De Nicolò. 

D e N i c o l ò . I I lungo discorso dell 'onorevole 
minis t ro guardasigi l l i , a t ten tamente seguito 

1 dalla Camera, la quale è insol i tamente nu-


